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REGOLAMENTO INTERNO PER L’UTILIZZO DEGLI APPARTAMENTI PER L’AUTONOMIA DEL COMPLESSO DI VIA CASALI 28 A CARASCO
1 – PREMESSA
L’Associazione Casa Pim Pam odv, la Famiglia gestore della Casa Pim Pam, i Soggetti che di volta in volta sono citati nell’allegato, costituiscono gli attori del presente regolamento e intendono sviluppare un progetto chiamato “insieme per l’autonomia” che ha lo scopo di:
- creare un “ponte” tra il contesto della Casa Famiglia e i ragazzi che, compiuta la maggiore età, continueranno l’esperienza educativa della Casa Pim Pam;
- realizzare un accompagnamento graduale verso il mondo esterno con lo scopo di acquisire un’indipendenza e un’autonomia.
A tale scopo l’Associazione mette a disposizione due mini-alloggi situati al piano terra della struttura di via Casali 28 in Comune di Carasco.
2- SOGGETTI DESTINATARI
Sono soggetti destinatari i neo-maggiorenni già accolti nella Casa Famiglia Pim Pam che, avendo scelto di non rientrare  presso la famiglia di origine, decidono di aderire al progetto “insieme per l’autonomia”.
Progetto depositato presso la sede dell’Associazione Casa Pim Pam odv.
I Soggetti destinatari così come definiti al comma precedente dichiarano, sottoscrivendo il presente regolamento, di conoscerne i contenuti.
3 – STRUTTURA
le strutture del Progetto sono  comprese nel complesso di Via Casali 28 in Carasco e definite con gli interni 2 e 3.
Sono forniti di arredamento (cucina, salotto, zona notte, servizi igienici), di ingresso separato, di campanello interno ed esterno.
La struttura viene assegnata in concessione e regolata ai punti 4,5 e 6 del presente regolamnto
4 – UTILIZZO DELLA STRUTTURA
4.1 – La struttura verrà assegnata ad un ragazzo maggiorenne  dopo che la commissione educativa e il coordinatore del progetto ritengono il Soggetto destinatario idoneo a svolgere un’esperienza di autonomia e graduale indipendenza.
4.2 – La struttura verrà gestita dai Soggetti destinatari e conservata così come viene consegnata, ed esercita con diligenza e responsabilità.
4.3 – Ogni anomalia e deterioramento di carattere accidentale dovrà essere temporaneamente segnalato.
5 – VITA NELL’ALLOGGIO
5.1 – Il Soggetto destinatario avrà cura degli spazi assegnati con la pratica di tutte quelle attività  quotidiane necessarie ad una buona convivenza, quali:
- il riordino della stanza e dei servizi;
- il riordino quotidiano del letto, del bagno, della cucina.
- apparecchiare, sparecchiare e lavare le stoviglie in caso di confezione dei pasti in autonomia;
- la pulizia generale della stanza, dei vetri, dei pavimenti, del bagno con frequenza settimanale;
- utilizzare le apparecchiature comuni della Casa, dopo opportuno addestramento, per la pulizia e riordino dei propri indumenti sia personali che dell’alloggio (es. asciugamani, strofinacci, lenzuola, cuscini, ecc.).
5.2 – L’alloggio è inserito in un contesto educativo complesso, con la presenza di minori che possono nel tempo cambiare e succedersi con problematiche diverse e particolari che richiedono, comunque, modi di comportamento compatibili con la destinazione della struttura, pertanto:
- dovrà essere posta particolare attenzione nel provvedere alla chiusura dell’alloggio in caso di temporanea assenza;
- dovranno essere rispettati gli orari di gestione della struttura, comunicati dalla Famiglia, con particolare riferimento alla chiusura serale;
- le uscite, non legate ad una attività periodica (scuola, lavoro, riunioni, ecc.), dovranno essere comunicate alla Famiglia in tempo utile;
- La presenza di terze persone negli appartamenti sono possibili previo accertamento da parte della Famiglia sull’opportunità dell’invito, così come la permanenza notturna, qualora la struttura lo consenta, specie se minori.
6 – ASPETTO ECONOMICO
Precisando che lo scopo del progetto è l’acquisizione dell’autonomia dei Soggetti destinatari, l’aspetto economico riveste un’importanza significativa.
6.1 – Per  l’utilizzo dell’appartamento è previsto un contributo spese erogato da ciascun Soggetto destinatario a favore dell’Associazione Casa Pim Pam odv che sostiene i costi di mantenimento e gestione;
6.2 – Il contributo, stabilito dall’Associazione, tiene conto dei costi di mantenimento (tasse, manutenzioni, assicurazioni, ecc.) e dei costi di gestione (riscaldamento, utenze, ecc.);
6.3 – Il contributo ha cadenza mensile, può essere maggiorato o diminuito, a discrezione della Famiglia, in base alle condizioni economiche, anche temporanee del Soggetto destinatario. 
6.4 – Il Soggetto destinatario riceverà dalla Famiglia una “paghetta” (mensile o settimanale) tramite la quale gestirà “temporaneamente” le spese di vitto, vestiario e ricreative. Le spese di carattere scolastico (iscrizione, trasporti, libri, ecc.) o occasionali di volta in volta definite saranno a carico della Famiglia.
6.5 – La “paghetta” di cui al punto 6.4 verrà erogata per il periodo di permanenza nell’appartamento e fino al compimento del 21° anno di età. Per i periodi successivi si terrà conto di quanto previsto dal “progetto educativo individuale” redatto in collaborazione con la commissione educativa, così come previsto dal documento “insieme per l’autonomia”.
7 – IMPEGNI DEGLI ATTORI
Il presente regolamento viene sottoscritto dalle Parti definite al punto 1.
L’individuazione del soggetto destinatario sarà definito, al momento dell’assegnazione, in apposito allegato, anch’esso sottoscritto dalle parti.
Le condizioni di discrezionalità a carico della Famiglia possono essere portate a conoscenza solamente al Soggetto destinatario a cui sono rivolte.
Carasco, 4/7/2024

All. 1

Alloggio int.2 assegnato dal 4.7.2024 a:

IDEMUDIA MERCY nata a Benin City il 12.2.2002

L’alloggio è assegnato in coabitazione con Cesarano Sabina.
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